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novena di Natale 2018 
testi per tutte le sere
Vieni a noi, Dio dell'amore
Avvicinandosi il Natale cresce nella Chiesa l’attesa e la gioia, e si approfondisce la comprensione per l’even​to della salvezza. Dal 17 dicembre in poi la preghiera assume una forma insolita. Ai Vespri si cantano le antifo​ne dette «maggiori», perché «contengono tutto il succo della liturgia, sono adorne di un canto armo​nioso e pieno di gravità» (P. Guéranger). Queste antifone incominciano tutte con “O...”: è l'esclamazione ini​ziale che esprime lo stupore commosso della Chiesa di fronte alla contemplazione del mistero della venuta di Cristo, invocato con titoli desunti dal libro del profeta Isaia: Sapienza, Guida della casa d'Israele, Germoglio di Iesse, Chiave di Davide, Astro che sorgi, Re delle genti, Emmanuele, e manifestano che «in quei giorni viene celebrato per noi qualcosa di meraviglioso e introvabile» (J. M. Hanssens). Attraverso queste «classiche immagini della Bibbia esse enumerano una serie di titoli del Verbo incarnato. Ognuna di esse è una finestra aperta sul mondo» (M. Magrassi).
Dopo il saluto del celebrante, si prega l’Inno:

1. Accogli nel tuo grembo
o Vergine Maria,

il Verbo di Dio Padre.
2. Su te il divino Spirito

distende la sua ombra,

o Madre del Signore.
3. Porta santa del tempio,
intatta ed inviolabile, -

ti apri al re della gloria.
4. Predetto dai profeti,
annunziato da un angelo,
nasce Gesù salvatore.
5. A te, Cristo, sia lode,
al Padre e al Santo Spirito,

nei secoli dei secoli. Amen.
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Si proclama poi insieme l’antifona maggiore del giorno:
17 dicembre: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo (Sir 24,3),
ti estendi sino ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e forza (Sap 8,1): 
vieni, insegnaci la via della saggezza! (Is 40,14)
18 dicembre:  O Signore, guida della casa d’Israele (Mt 2,6),
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto (Es 3,2), e sul monte Sinai gli hai dato la legge: (Es 20)
vieni a liberarci con braccio potente! (Ger 32,21)
19 dicembre: O Radice di Iesse, che t’innalzi come segno per i popoli (Is 11, 10):
tacciono davanti a te i re della terra e le nazioni t’invocano (Is 52,15): vieni a liberarci, non tardare! (Ab 2,3)
20 dicembre: O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele,
che apri, e nessuno può chiudere, chiudi e nessuno può aprire (Is 22,22):
vieni, libera l’uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte (Sal 106,10).
21 dicembre: O Astro che sorgi, splendore della luce eterna (Ab 3,4),
sole di giustizia (Ml 3,24): vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! (Lc 1,78)
22 dicembre: O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni (Ag 28),
pietra angolare che unisci i popoli in uno (Ef 2,20): vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra! (Gn 2,7)
23 dicembre: O Emmanuele  (Is 7,14) , nostro re e legislatore, (Is 33,22)
speranza e salvezza dei popoli (Gn 49,10), vieni a salvarci, o Signore nostro Dio!
24 dicembre: Per Maria il tempo è compiuto: partorirà il suo figlio primogenito. (Lc 2,6-7).
Mentre l’assemblea prega, vengono portati il segno relativo all’antifona del giorno e alcune lampade.

Segue una breve riflessione sull’antifona, seguita dal responsorio:
R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.


Mostraci, Signore, la tua misericordia.
V. E donaci la tua salvezza,


la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Quindi si acclama:
17 dicembre: Verbo di Dio, che Eri e Sei Dio! In Te, da Te, per Te, Tutto fu Voluto e Creato!
In ogni parte Creata Tu Sei! Tutto Vive e si Sostiene in Te!
Di Te i Cieli e la Terra sono Pieni! Il Senso dell’Eternità in noi hai posto!
18 dicembre: Eri con Israele quando guidando le parole di Mosè, compisti l’Opera grandiosa 
Liberandolo dal Faraone. Allora, Come all’Inizio, Operasti una Creazione Nuova.
Ma Tu Mio Signore, mai abbandoni l’Opera delle Tue mani!
19 dicembre: Il Corpo dei Giusti che nel Tempo Ti Invocarono, divenne Radice capace 
di dare Corpo al Tuo Corpo. Somma di Giustizia che nel Tempo ha Pregato e Atteso,
il compiersi della Promessa che mai poteva venir meno.
20 dicembre: Un Uomo secondo il Tuo Cuore Tu Ti sei scelto in Davide,
capace d’essere Obbediente ai Tuoi Voleri in Tutto. 
A Lui hai affidato le sorti della Tua Eredità, Il Tuo Popolo Santo da Lui Custodito.
21 dicembre: Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti…
La Tua Luce darebbe Luce a quel che c’è, quel che Tu ieri hai Preparato sarebbe accolto. Is 63,19
22 dicembre: Tu Signore Ti fai Principio, Germoglio, Radice santa, nel Tuo Corpo sono radunati 
tutti i Popoli della Terra. Ad uno ad uno ci assumi in te, siamo in te parte di te,
in te amiamo, in te viviamo sostenuti dalla tua stessa vita.
23 dicembre: Nella notte del Tempo Riveli a noi la Tua Presenza, Dio mai più lontano 
dal cuore dei Suoi Figli. L’abisso incolmabile da noi procurato, per sempre dal Tuo Amore è dissolto.
24 dicembre: Responsorio
R. Domani la terra sarà liberata dal peccato. / Domani la terra sarà liberata dal peccato.
V. Regnerà su di noi il Salvatore del mondo: / la terra sarà liberata dal peccato.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. / Domani la terra sarà liberata dal peccato.


Acclamazione
Un fremito assale il mio cuore nel Contemplarti. L’universo non è più chiuso al Tuo Cielo.

Per la Fede di un sol Cuore Vieni, Irrompe fra noi la Grazia!
Tu che Sei sempre stato dall’Eternità, Vieni! Vieni a visitare la Terra che hai Creato!

Anche Tu Uomo di polvere composto, per dare a me a noi quel che Sei!
Io Sono e Sarò di Te hai detto, eppure Domani Tu Sarai in me!

Non Ti fa specie quel che non sono, vuoi creare in me l’Essere simile a Te.
Tu che di Maria Sei Padre, hai voluto di Lei Essere Figlio.

Anche per me Lei mi sarà Madre, Icona e Modello della Fede Perfetta.
Il Tuo Santo Pane, Tuo vero Corpo, ci fa famiglia dal Tuo Spirito Riunita.

Insieme saremo Tuo Volto Incarnato, Amore che conduce al Tuo Cuor la Storia.

La celebrazione eucaristica segue come di solito e, dopo l’omelia,
si propongono le intercessioni del giorno.

Dopo la comunione si canta il Magnificat preceduto e seguito dall’antifona O del giorno:
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 - Esultanza dell’anima nel Signore
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L’anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
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ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre.

Come era nel principio.
La celebrazione si conclude con la benedizione solenne.
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novena di Natale 
17 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo (Sir 24,3),
ti estendi sino ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e forza (Sap 8,1):
vieni, insegnaci la via della saggezza! (Is 40,14)
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O Sapienza, che esci...”

Splendore della luce eterna, la sapienza è la Parola di Dio personificata nell’Antico Testa​mento e ora è Gesù Cristo stesso che presiede al flusso e al riflusso della storia della salvez​za. Essa sola permette di capire come, nonostante l’apparente venir meno delle promesse di​vine, tornerà dall’umiliazione dell’esilio un “resto”, un residuo di uomini e donne fedeli al Dio di Gesù Cristo, la cui fede purificata conoscerà la via della verità (Is 40,14).
Invocando la Sapienza divina perché si manifesti ancora una volta nella Chiesa, ci appellia​mo al dinamismo spirituale del mistero del Verbo incarnato, affinché “Dio sia tutto in tutti” (1Cor 8,6: 15,28). 
Vieni, Sapienza dell’Altissimo, insegnaci la via della Verità! (da: M. Gilbert e Uff. catechistico dioc. Bari)
Responsorio

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.


Mostraci, Signore, la tua misericordia.
V. E donaci la tua salvezza,


la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Acclamazione
Verbo di Dio, che Eri e Sei Dio!

In Te, da Te, per Te, Tutto fu Voluto e Creato!

In ogni parte Creata Tu Sei! Tutto Vive e si Sostiene in Te!

Di Te i Cieli e la Terra sono Pieni! Il Senso dell’Eternità in noi hai posto!
Intercessioni 

Sac.: A Dio, che nel suo amore tutto ha creato nel suo Verbo, intessendo ogni creatura con il fi​lo della bellezza della sua Sapienza, e per amore sempre nuovo manda il suo Verbo a farsi carne in mezzo a noi, esprimiamo l’attesa e la supplica: Mostraci, Signore, la tua misericor​dia
1. Il tuo Verbo, Padre, è impresso come sigillo di santità nella creazione. Fa’ che in ogni realtà la Chiesa sappia leggere il tuo disegno di vita, contemplarlo e obbedire ad esso con gioia. Ti invochiamo: …

2. Il tuo Verbo, o Dio, è in gestazione nel messaggio dei profeti. Insegnaci a comprendere ogni parola profetica che ancora oggi ci mandi, perché ci apriamo alla conversione e alla spe​ranza, ti invochiamo: … 
Sac.: Preghiamo. O Padre, che nel tuo Figlio hai dato compimento alle pro​messe antiche, guarda alla nostra povertà e ascolta il no​stro grido di creature bisognose di salvezza. Per Cristo no​stro Signore.


Amen
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novena di Natale 
18 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Signore, guida della casa d’Israele (Mt 2,6),
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto (Es 3,2; At 7,30), 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: (Es 20)
vieni a liberarci con braccio potente! (Es 15,12-13; Ger 32,21)
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O Signore, guida...”
1.
Quest’antifona, richiamando il nome di Dio rivelato a Mosè (Es 6,2), è un compendio dell’epo​pea dell’esodo dall’Egitto e della rivelazione della Legge mediante il Verbo divino. (M. Gilbert)
2.
O Supremo Signore, Adonai, vieni a riscattarci, non più nella tua potenza, ma nella tua umil​tà. Una volta ti sei manifestato a Mosè, in mezzo a una divina fiamma. Ora non è più tempo di spaventare, ma di salvare. Per questo la tua purissima Madre Maria, dispone per te gli umili panni che copriranno la tua nudità e ti ripareranno dal freddo in questo mondo, nell'ora in cui apparirai nel profondo della notte e del silenzio. Così ci libererai dalla servitù del nostro orgoglio e il tuo braccio si farà sentire più potente quando sembrerà più debole e più immobile agli occhi degli uomini. 
Tutto è pronto, o Gesù! Parti dunque presto e vieni a Betlemme, a riscattarci dalle mani del nostro nemico. (P. Guéranger)
Responsorio

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.


Mostraci, Signore, la tua misericordia.
V. E donaci la tua salvezza,


la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Acclamazione
Eri con Israele quando guidando le parole di Mosè,

compisti l’Opera grandiosa Liberandolo dal Faraone.

Allora, Come all’Inizio, Operasti una Creazione Nuova.

Ma Tu Mio Signore, mai abbandoni l’Opera delle Tue mani!

Intercessioni
Sac.: Il corpo del Figlio di Dio non nasce dalle forze e dai progetti dell’uomo, ma nell’umile si​lenzio della fede dei poveri, nel grembo generoso di una donna aperta alle promesse di Dio. Invochiamo dal Signore lo Spirito, affinché muova e guidi le opere dell’umanità di oggi verso il pieno compimento della salvezza di Dio: Venga il tuo Spirito a guidarci!
1. La fede rese Giuseppe uomo giusto e gli fece compiere azioni rette. Anche oggi, nella Chiesa, si compiano azioni rette, nate dalla contemplazione del tuo mistero e capaci di crea​re fili resistenti di gioia e di amore fra gli uomini, affinché la tua Parola trovi fra noi un am​biente disposto all’ascolto. Ti supplichiamo

2. La fede di Mosè, profeta e pastore fedele, ci riempia, perché compiamo azioni disinteres​sate e gratuite che preparino il tuo Regno di giustizia e di pace, facendoci sentire il vivo de​siderio di Te. Ti invochiamo.
Sac.: Preghiamo. O Padre, che nell'eucaristia continui a donarci il tuo Figlio, l'Emmanuele, ascolta con paterna benevolenza la preghiera della tua Chiesa, corpo mistico di Cristo, e falle sperimen​tate ancora i prodigi del tuo amore. Per Cristo nostro Si​gnore.


Amen.
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novena di Natale         19 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Germoglio di Iesse, 
che t’innalzi, come segno per i popoli (Is 11, 10):
tacciono davanti a te i re della terra 
e le nazioni t’invocano (Is 52,15): 
vieni a liberarci, non tardare! (Ab 2,3)
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O Radice di Iesse, che ti innalzi...”
1.
Si passa adesso al messaggio dei profeti, specialmente a quello di Isaia, riferito alla promes​sa divina di far rimanere in eterno un discendente di David come re di Israele, nonostante l’infedeltà di Israele e dei suoi capi. Anche nella schiavitù e nella disgrazia, il casato di Davi​de rimarrà un segno innalzato, attorno al quale tutte le genti, e con esse gli esuli d’Israele, si ritroveranno uniti (cfr 1Cr 17,11-14). La speranza rimarrà salda pur in una situazione di estrema afflizione (Is 52,15). (R. Gantoy e R. Swaeles)
2.
Eccoti dunque in cammino, o Figlio di Iesse, verso la città dei tuoi avi. L'Arca del Signore s'è levata ed avanza! Avanza, o Madre di Dio e degli uomini, Propiziatorio in cui è racchiusa la divina Manna che preserva l'uomo dalla morte! I nostri cuori ti seguono e ti accompagnano, e come il tuo Regale antenato, giuriamo "di non entrare nella nostra casa, di non chiudere le nostre palpebre e di non concederci riposo fino a quando non abbiamo trovato nei nostri cuori una dimora per il Signore che tu porti"! (P. Guéranger)
Responsorio

R. Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Acclamazione
Il Corpo dei Giusti che nel Tempo Ti Invocarono,

divenne Radice capace di dare Corpo al Tuo Corpo.

Somma di Giustizia che nel Tempo ha Pregato e Atteso,

il compiersi della Promessa che mai poteva venir meno.

Intercessione
Sac.: Sterile e muta è ogni umana liturgia, se la fede e l’amore non danno ali e respiro alle paro​le e ai gesti con cui stiamo alla presenza di Dio. Invochiamo lo Spirito, affinché faccia della nostra assemblea un vivente tempio della gloria di Dio, della luminosità della sua Parola, vi​va ed efficace: Vieni, Signore, a rinnovare la vita!
1. Ammutolisce l’umana sapienza dinanzi alla tua Promessa, Signore. Fa’ che noi, tua Chie​sa, ci disponiamo nuovamente ad accogliere nella fede e ad annunciare a tutti che il tuo Ver​bo si fa carne e salva tutto ciò che appartiene alla nostra umana vita. Ti invochiamo

2. Guarda, o Misericordioso, la mutezza a cui ci ha condotto tanto nostro parlare vano e in​credulo, tanto nostro fare secondo le leggi ma privo di vera obbedienza al tuo Spirito. Riapri in noi l’audacia della fede, la capacità del dialogo fiducioso con gli altri, segno e atto di vera speranza. Ti invochiamo.
Sac.: Preghiamo. Signore Gesù, che ti sei fatto nostro fratello, accogli la no​stra preghiera e pre​sentala, assieme al tuo sacrificio, al Pa​dre che sempre ti ascolta. Tu vivi e regni nei secoli dei seco​li. 
Amen.
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novena di Natale  20 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele (Gn 49,10),
che apri, e nessuno può chiudere, 
chiudi e nessuno può aprire (Is 22,22; Ap 3,7):
vieni, libera l’uomo prigioniero (Is 42,7), 
che giace nelle tenebre e nell’ombra della morte (Sal 106,10).

Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O chiave di Davide, scettro …”
1.
La terza antifona presentava Cristo stesso, segno davanti a tutti. La quarta insiste sulle sue azioni, sul suo potere assoluto - aprire o chiudere - e, come il Servo del Signore, sul suo ruo​lo di liberare i prigionieri dalle tenebre. Egli, in quanto Dio e discendente di Iesse, realizza la promessa fatta a David. (M. Gilbert)
2. O figlio di David, erede del suo trono e della sua potenza, tu percorri una terra sottomes​sa un tempo al tuo avo e oggi asservita dai Gentili. Oggi almeno il seno materno ti offre an​cora un asilo dolce e tranquillo, nel quale non ricevi che le testimonianze dell'amore più te​nero e più rispettoso.
Ma, o Signore, bisogna che tu esca da quel beato ritiro; bisogna che tu, o Luce eterna, risplen​da in mezzo alle tenebre, poiché il prigioniero che sei venuto a liberare languisce nella sua prigione. Egli giace nell'ombra della morte, e vi perirà se non vieni prontamente ad aprirne le porte con la tua Chiave onnipotente! Vieni a spezzare il giogo che ci opprime e degrada! Vie​ni, o divino Liberatore, a riscattare tutto ciò che ti sei degnato di rendere libero con la tua grazia e a risollevare in noi la dignità di fratelli tuoi. (P. Guéranger)
Responsorio

R. Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Acclamazione
Un Uomo secondo il Tuo Cuore Tu Ti sei scelto in Davide,

capace d’essere Obbediente ai Tuoi Voleri in Tutto.

A Lui hai affidato le sorti della Tua Eredità,

Il Tuo Popolo Santo da Lui Custodito.
Intercessioni
Sac.: Il “sì” di Maria all’annuncio dell’incarnazione di Dio è ancora oggi l’evento che sollecita al​la speranza la nostra terra, minacciata da guerre e solitudini insanabili. Rinnoviamo nella preghiera il nostro consenso alle vie mirabili di Dio nella storia umana: 
Venga il tuo Regno di gioia e di pace, Signore!
1. Alla tua Chiesa, chiamata a proclamare che nulla è impossibile a Te, rinnova la capacità di farsi serva, come Maria, del tuo grande desiderio che tutti gli uomini e le donne siano sal​vi. Ti invochiamo.

2. Tu, o Cristo, sei stato annunciato a Maria come il Signore della storia universale e dei se​coli. Vieni, e illumina il nostro tempo con la tua signoria liberatrice e potente. Ti invochiamo.
Sac.: Preghiamo. Padre santo, che nel tuo libero progetto di amore verso gli uomini hai voluto unire indissolubilmente Maria all'incar​nazione del Verbo, ascolta le nostre preghiere e conce​dici di ricevere per la fede lo stesso Gesù che la Vergine santis​sima ha concepito nella carne e ora vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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novena di Natale  21 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Astro che sorgi (Ger 23,5; Zc 3,8 e 6,12), 
splendore di luce eterna (Sap 7,26; Ab 3,4), 
sole di giustizia (Ml 3,24): vieni, illumina 
chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte! (Is 9,1; Lc 1,78)
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O astro che sorgi, splendore …”
1.
Oggi è il giorno del solstizio d’inverno, ultimo giorno di riduzione del tempo di luce; a parti​re da domani vedremo il sole un po’ in più ogni giorno. Proprio in questo giorno invochiamo il Signore Gesù come l’ “Astro che sorge”.
La domanda di questa quinta antifona richiama l'idea d'illuminare, alludendo a una delle maggiori profezie messianiche del libro d'Isaia: «II popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce». Così l'antifona di oggi, nel contesto preparatorio al Natale, ci fa pregare Cristo di compiere questa profezia: Illuminaci! (M. Gilbert)
2. O divin Sole, o Gesù, tu vieni a strapparci alla notte eterna. Sii per sempre benedetto! Ma come provi la nostra fede, prima di risplendere ai nostri occhi in tutta la tua magnificenza!
Accresci in noi la Fede, ma accresci anche l'amore. O Gesù, che non forzi l'omaggio delle tue creature, noi vogliamo accompagnarti per il resto del tuo viaggio, e non vogliamo lasciarti fi​no a quando non siamo arrivati con te alla dolce Betlemme, a quella Casa del Pane in cui final​mente i nostri occhi ti vedranno, o Splendore eterno, nostro Signore e nostro Dio. (P. Guérang​er)
Responsorio

R. Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Acclamazione
Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti…

La Tua Luce darebbe Luce a quel che c’è,

quel che Tu ieri hai Preparato sarebbe accolto. Is 63,19
Intercessioni
Sac.: L’Incarnazione di Dio è preparata dai passi di tutte le donne e gli uomini che nel mondo si mettono in cammino per incontrare gli altri, per servirli, per porgere loro l’annuncio vivente della gioia di Dio. Invochiamo lo Spirito creatore, perché susciti anche fra noi questi testimo​ni della gioia: Vieni, Signore, a visitarci!
1. Vieni, Spirito creatore, e benedici la terra degli uomini: possa la Chiesa mettersi in cam​mino anche in questo tempo per raggiungere ogni luogo in cui gli uomini soffrono persecu​zione, dove i poveri attendono, dovunque il germoglio della speranza sia minacciato. Ti in​vochiamo

2. Vieni, Spirito fecondo di pace, e benedici quanti operano per la pace: possano attingere da te la forza di resistere contro ogni suggestione di violenza e di annunciare che la più sicu​ra e chiara per la pace non è fondata sui calcoli di potere, ma sulla mite operosità del Vange​lo. Ti invochiamo
Sac.: Preghiamo. O Padre, che nella sollecitudine di Maria verso Elisabetta ci offri un esempio di attenzione premurosa verso i fratelli, in forza di questo pane eucaristico, donaci nuovo slan​cio inte​riore, per condividere con gli altri tutto ciò che siamo e ab​biamo. Per Cristo nostro Si​gnore. 
Amen.
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novena di Natale           22 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Re delle genti, (Ger 10,7; Ap 15,3)
atteso da tutte le nazioni (Ag 28),
pietra angolare che unisci i popoli in uno (Is 28,16; Ef 2,14.20): 
vieni e salva l’uomo che hai formato dalla terra! (Gn 2,7)
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O Re delle genti, atteso … ”
1.
La pietra angolare richiama la fedeltà durevole e incrollabile di Dio, che è la roccia di Israele, ma anche l’opera di unione e pacificazione fra Giudei e pagani del futuro Messia: fedele alle promesse, Egli riunisce in Sé tutta l’umanità. Tutti gli uomini sono stati creati dalla stessa ar​gilla e la salvezza operata da Cristo ha una portata universale, per condurre all’unità tutto il genere umano. (M. Gilbert; R. Gantoy e R. Swaeles)
2.
O Re delle genti! Il viaggio volge al termine e la tua augusta Madre conversa senza posa con te lungo il cammino. Adora la tua divina maestà. Brama e teme insieme il momento in cui fi​nalmente i suoi occhi ti con​templeranno, quando si ritiene l'ultima delle creature?
Sii benedetto, o Desiderato delle genti, nelle meraviglie della tua potenza e della tua bontà, o divino Re, e vieni presto a salvarci, ricordati che l'uomo ti è caro poiché l'hai formato con le tue stesse mani. Vieni, poiché l'opera tua è degenerata e la morte l'ha invasa: riprendi​la nelle tue potenti mani, rifalla, salvala, perché l'ami sempre e non arrossisci della tua creazion​e. (P. Guéranger)
Responsorio

R. Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Acclamazione
Tu Signore Ti fai Principio, Germoglio, Radice santa,

Nel Tuo Corpo sono radunati tutti i Popoli della Terra.

Ad Uno ad Uno ci Assumi in Te, Siamo in Te Parte di Te,

in Te Amiamo, in Te Viviamo sostenuti dalla Tua stessa Vita.

Intercessioni
Sac.: A Gesù Cristo, verso il quale anelano tutti gli esseri, come il cieco anela alla luce, e che ha ricolmato di canto il cuore e le labbra di sua Madre, rivolgiamo la nostra invocazione:
Vieni, Signore, non tardare!
1. Hai donato a tua Madre la beatitudine della fede nelle promesse di Dio: riversa sulla tua Chiesa la gioia di camminare nella storia non preoccupata di se stessa, ma totalmente affida​ta alla tua fedeltà, ti invochiamo.

2. L’esultanza di Maria, tua Madre, scaturiva da Dio, suo Salvatore. Possa ogni essere uma​no conoscere il proprio nulla sotto lo sguardo di amore del Padre misericordioso. Ti invo​chiamo.
Sac.: Preghiamo. O Padre, tu rinnovi oggi per noi le meraviglie del tuo amo​re: noi ti riconoscia​mo santo e mirabile in tutte le tue opere e con Maria, nostra madre e signora, ti presentiamo il so​spiro e la preghiera di quanti solo da te aspettano la salvez​za. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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novena di Natale          23 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: O Emmanuele (Is 7,14), nostro re e legislatore, (Is 33,22)
attesa dei popoli e loro liberatore (Gn 49,10): 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio!
Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “O Emmanuele, nostro re e legislatore … ”

«O Emmanuele»: è il nome del bambino annunciato da Isaia al re Acaz di Gerusalemme (Is 7,14). L’evangelista Matteo, raccontando l'annuncio a Giuseppe della nascita di Gesù, vede in essa il compimento proprio di quella profezia di Isaia (Mt 1,23). (M. Gilbert)
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In questo titolo esprimiamo la consapevolezza che Dio non è solamente l’Altissimo, ma an​che colui che ci è vicino (Sal 118,151), il Dio creatore sempre presente che vigila sulle sue ope​re (Sal 11,25) e sul suo popolo (Es 19,4; Sal 45,8-12). Le grandi convinzioni di fede d’Israele hanno trovato compimento nella concezione del Figlio di Dio da parte di Maria (Mt 1,21; Lc 1,28.35). La sua è una presenza concreta, carnale, vivente di Dio in un uomo che è il suo stesso Verbo ve​nuto ad abitare tra noi (Gv 1,14).
Che il Natale ci comunichi una forza nuova, perché in questa festa dell’incarnazione, che se​gna l’inizio della divinizzazione dell’uomo, culmina il grande desi​derio di una salvezza aperta a tutti, il grande desiderio di Dio offerto a tutti gli uomini che egli ama.
Ecco che tu sei vita, tu sei salvezza, tu sei guarigione,
tu sei immortalità, tu sei benedizione, tu sei luce …
perché tu non trovi diletto in null’altro
che nella salvezza degli uomini. (Gregorio di Narek) (R. Gantoy e R. Swaeles)
Responsorio

R. Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Acclamazione
Nella notte del Tempo riveli a noi la tua presenza,

Dio mai più lontano dal cuore dei Suoi Figli.

L’abisso incolmabile da noi procurato, per sempre dal Tuo Amore è dissolto.

Intercessioni
Sac.: La lingua di Zaccaria si sciolse quando suo figlio ricevette da lui il nome e in lui la profe​zia rese testimonianza al Verbo di Dio incarnato. Invochiamo insieme il Signore, perché an​che i nostri giorni vedano dissolversi gli ostacoli alla comunicazione tra gli esseri umani e così possa elevarsi, unanime, la benedizione al Dio fedele. Sii benedetto, nostro Redentore.
1. Gesù, Tu sei la benedizione potente di Dio alla nostra terra: dona verità al gesto di bene​dizione che la Chiesa compie su noi, tuoi figli. Passi realmente, attraverso di esso, la ricca corrente della tua grazia, dell’amore che tutti vuol raggiungere e radunare. Ti preghiamo.

2. Gesù, tu non hai esitato a prendere su di te il buio del mondo e a fare irrompere in esso la luce dell’annuncio di pace. Noi, tua Chiesa pellegrina nella notte dell’egoismo e del dub​bio, possiamo essere capaci di tenere sempre in mano la piccola luce splendente del tuo Van​gelo, che diffonde speranza. Ti preghiamo.
Sac.: Preghiamo. Signore Gesù, che vieni a sanare i nostri cuori con la mise​ricordia del Padre, ascolta la preghiera di coloro che hai voluto fratelli e, per la forza del tuo sacramento, conce​di loro di essere creature nuove. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.
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novena di Natale 
24 dicembre
Vieni a noi, Dio dell'amore
Antifona: Per Maria il tempo è compiuto:
partorirà il suo figlio primogenito (Lc 2,6-7).

Segno liturgico del giorno
Riflessione sull'antifona “Ecco, la vergine concepirà e partorirà …”
Ultimo giorno della Novena! Per nove giorni abbiamo riflettuto e preparato il nostro cuore all’arrivo di Gesù. 
Rivedendo le nostre “antifone maggiori” e raccogliendo la prima lettera del testo latino di ognuna di esse in ordine inverso, si crea un acrostico con la frase latina “Ero cras” (domani verrò). È una profezia last minute e ad annunciarla è Gesù stesso! Dopo secoli di profezie che annunciavano il Messia (Isaia e tutti gli altri profeti della Bibbia), oggi, a poche ore dalla nascita, ci giunge l’ultimo annuncio, come a dire di non temere, perché la salvezza sta arri​vando. 
Immaginiamo di aspettare qualcuno alla stazione, una persona cara, e questa ci invia un sms: “Arrivo tra 5 minuti”… che facciamo? Ci avviciniamo al binario, già pregustiamo l’abbraccio affettuoso, i baci, la gioia di ritrovarci, magari dopo tanto tempo. Oggi vogliamo vivere que​sta situazione: “Certo verrà e non tarderà” (Ab 2,3). È pure in perfetto orario… Prima di una grande festa, di un grande incontro, c’è sempre una grande preparazione.

Teniamocelo stretto, questo sms di Gesù; nei momenti difficili della vita, quando tutto crolla dentro e fuori di noi, apriamolo e leggiamo: “Domani arrivo!” e, pur tra le lacrime, rinascerà in noi quella speranza, quella gioia profonda che non fa rumore, e che ci rimette in piedi.

Eccolo, sta arrivando, corrigli incontro! (L. Rubin)
Responsorio

R. Domani la terra sarà liberata dal peccato.
Domani la terra sarà liberata dal peccato.
V. Regnerà su di noi il Salvatore del mondo:
la terra sarà liberata dal peccato.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Domani la terra sarà liberata dal peccato.

Acclamazione
Un fremito assale il mio cuore nel Contemplarti.

L’universo non è più chiuso al Tuo Cielo.

Per la Fede di un sol Cuore Vieni,

Irrompe fra noi la Grazia!

Tu che Sei sempre stato dall’Eternità, Vieni!

Vieni a visitare la Terra che hai Creato!

Anche Tu Uomo di polvere composto,

per dare a me a noi quel che Sei!

Io Sono e Sarò di Te hai detto,

eppure Domani Tu Sarai in me!

Non Ti fa specie quel che non sono,

vuoi creare in me l’Essere simile a Te.

Tu che di Maria Sei Padre, -

hai voluto di Lei Essere Figlio.

Anche per me Lei mi sarà Madre,

Icona e Modello della Fede Perfetta.

Il Tuo Santo Pane, Tuo vero Corpo,

ci fa famiglia dal Tuo Spirito Riunita.

Insieme saremo Tuo Volto Incarnato,
Amore che conduce al Tuo Cuor la Storia.
Intercessioni
Sac.: Giunti al termine del tempo di avvento, mentre già pregustiamo la gioia della sua nascita, invochiamo Gesù nostro Salvatore, e diciamo:
O Emmanuele, vieni a salvarci!
1. Verbo eterno, il tuo popolo ti ha atteso per lunghi secoli, ma alla tua venuta molti non ti hanno riconosciuto: concedi alla Chiesa, tuo nuovo popolo, di riconoscerti nell'umiltà delle tue manifestazioni quotidiane. Preghiamo:

2. Sole di giustizia, tu vieni a rischiare quelli che stanno nelle tenebre; concedi luce a chi cerca la verità, e rav​vedimento a chi ostinatamente la rifiuta. Preghiamo:

3. Principe della pace, tu porti l'amore nei cuori bruciati dall'odio: soccorri questa nostra umanità oppressa dalla violenza, dall'ingiustizia e dalla guerra. ​​ Preghia​mo:

4. Medico buono, tu vieni a farti carico di tutta la sofferenza umana: dona forza e pazienza a quanti chiami, attraverso la malattia e il dolore, a collaborare alla tua opera di redenzione. Preghiamo:

5. Figlio di Maria, hai scelto, per nascere, il grembo di una madre: aiuta le donne incinte a non tradire la vita che è iniziata in loro. Preghiamo:

6. Per l'infanzia abbandonata e sfruttata.
Per chi ha sete di contemplazione e di silenzio. Preghiamo:
Sac.: Preghiamo. Accogli, Signore Gesù, le preghiere del tuo popolo che attende con gioia il mi​stero della tua nascita, e per la partecipazione a questa eucaristia rendilo capace di testimo​niare la tua presenza di Salvatore. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
[image: image14.jpg]



��
	Le intercessioni sono adattate a partire da quelle contenute nel fascicolo A. AMAPANI (ed.), Avvento e Natale 2018-2019, ed. S. Paolo, pp. 42-48.





